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pettacoli 

Ut noia di Petronio e I pa
reri sugli esiti del concorsi 
universitari riportati da Le
tizia ['nolani mercoledì 
scorto sull'Uniti richiama
no l'attenzione su alcune se-
rie questioni e Invitano a di
batterne Accetto la aollecl-
Urlone, con alcuni chiari
menti 

perno che II problema 
principale non sia come ti 
sono svolti o si atannp svol
gendo i concorsi ma come e 
organizzalo e finalizzalo 
l'Intero processo ili recluta
mento del personale che In
segna, la ricerca nell'univer
sità e la gestisce, e che su 
questo si debba riflettere più 
a tondo Con Questo non vo-
glia dire che dubbi e critiche 
sullo specìfico esito di certi 
concorsi non vadano avan
zati con roma, che non si 
delibano denunciare casi di 
lottizzartene (politica, a de
stra e a sinistra, di scuola e 
anche di famiglia), che la 
modista quanta di alcuni 
vincitori non debba preoccu
parci, «in non vorrei neppu
re si Indulgesse nella consue
ta lamentatone sul peggio
ramento qualitativo del do
centi, la mitizzazione di au
rei tempi pa&sa ti, le esclusio
ni celebri, che conclude ogni 
tornala d) concorso. 

SI protesta perche questo o 
quel conoscente, per altro 
stimato e qualificato, «stalo 
danneggiato da giudici di 
parte e non ha vinto un de
terminato concorso, ci »l di
mentica facilmente che co
noscenti di altri, probabil
mente altrettanto degni, so
no stati esclusi In altri con
corsi e che molti nostri amici 
sono anche tra I •danneggia
tori». SI criticano commis
sioni che hanno favorito 
candidati molto, troppo gio
vani, scavalcandone altri, 
maturi e degni, In unlpotesl 
di drastico rinnovamento 
dell'università; si resta però 
altrettanto perplessi quando 
si sa di e 'mmlsslonl che 
hanno preferito scegliere so
luzioni «Matr ici», sistema
temi .dovute» • signori ri
spettabilissimi, ma di cui ci 
sì può appettare ben poco per 
Il futuro CI al lamenta del
l'Incongruo numero di don
ne tra l professori ordinari. 
ma quando qualcuna vince e 
tutto un darsi di gomito e far 
strizzatine d'occhio, Insi
nuando favori di parentela o 
di letto. Casi di strada se ne 
fa davvero poca nell'appro-
fondini I problemi den'unl-
versila 

Certo, le due ultime torna
te di concorsi sono state 
qualcosa di abnorme e han
no dato risultati deludenti 
Ma c'erano molte soluilonl 

IL CASO E IL PROFESSORE - Qual è il processo 
di reclutamento del personale che fa e gestisce la 

ricerca? Sul tema università interviene Paolo Ceccarelli 

Le camìcie 
dì forza 

degli 
Atenei 

Miccichè 
sulla Mostra 

di Venezia 
ROMA — Nuove prese di posi
zione in mento alla Mostra del 
cinema di Venezia Ieri Lino 
Miccichè, presidente del Sin
dacalo critici, ha ribadito fi 
suo no, in qualità di -esperto», 
alla realizzazione della Mostra 
edizione 1987 -Ho letto sul 
giornali dì domenica 1) mio 
nome fra quelli che circolano 
e sono ufficiosamente filtrati, 
per I Incarico di realizzare la 
prossima Mostra del cinema 
Ringrazio per la stima chi ha 
messo in circolazione I ipotesi 
Ma tengo subito a precisare 

che eli su-sfl impegni univer
sitari editoriali e professiona
li the mi hanno pia parlalo ad 
escludere tassali vilmente la 
possibilità anche solo soggetti
va di una direzione quadrien
nale della Biennale-cinema, 
mi obbligano ad escludere, al
trettanto tassativamente, un 
Incarico anche soltanto limi
tato nel tempo come e ttato 
profilato nell'ultima riunione 
del direttivo della Biennale*. 

ai terna ti ve, visto quello che 
è successo all'università ne
gli ultimi due decenni ? Forse 
dieci commissioni su un arco 
di cinque anni, ciascuna con 
cinque posti da assegnare 
possono commettere meno 
errori e favoritismi di una 
commissione con cinquanta 
cattedre a disposizione, ma 
non mitizzerei sui risultati 
che si avevano negli anni 
Cinquanta e Sessanta con 
meccanismi meno rigidi, né 
sul ruolo illuminato del ba-
ront'baronl di allora Furo
no fatti In quegli anni e con 
quel sistemi scelte scandalo
se e accordi perversi tra capi-
famiglia e scuole che ancora 
oggi si pagano Forse alcuni 
del baroni di allora saranno 
stati tuoni ini di Stato», a me 
molti di loro ricordano però 
gli uomini di Stalo che ci 
hanno governato negli ulti' 
mi trent'annl e che hanno ri
dotto Il hostro paese, univer
sità compresa, a quello che è 

È vero che le grandi mac
chine dei concorsi di questi 
ultimi anni hanno scardina
to un sistema di cooptazione 
più meditato e quasi fisiolo
gico ed hanno contributo ad 
immettere nel posti di re

sponsabilità persone di non 
eccezionale qualità, che a lo
ro volta selezioneranno mo
desti signori, In un circolo un 
poco perverso Ma era possi
bile fare altrimenti se si do
veva adeguare in fretta l'u
niversità alla sua nuova di
mensione? Da chi erano sta
te formate e dove*sl potevano 
trovare le schiere di nuovi 
docenti che servivano? Su 
questo mi sembra si faccia 
della pura accademia 

Il vecchio sistema del fil
tri, delle illuminate scelte 
baronali riusciva a produrre 
qualche centinaio di persone 
altamente qualificate (anche 
se spesso produceva soltanto 
del portaborse) adesso si do
veva saitare aÌJa produzione 
di svariate migliala di perso
ne nel g{ro di pochi anni ed 
era Inevitabile ricorrere a 
tutti gli strumenti disponibi
li, dalle Idoneità ai concorsi 
di massa per un'università di 
massa Avrebbe fatto davve
ro differemra coprire qualche 
miglialo di cattedre attra
verso concorsi scagliona ti 
In vece che In due grandi tor
nate? Forse si sarebbero po
tuti selezionare cento candi
dati migliori, evitare alcune 
grossolane operazioni di po

tere, trattenere qualche deci
na di studiosi che stufi di 
aspettare se ne sono andati I 
grandi numeri sarebbero pe
rò rimasti inalterati e le vere 
cause dell'abbassamento di 
qualità e preparazione deJ 
corpo insegnante dell'uni
versità non sarebbero state 
eliminate 

Questo mi sembra che, al 
di là del giusto rigetto da 
parte di molti commissari 
net confronti dei concorsi* 
monstre si debba considera
re Cosa succederà ad un'u
niversità che per necessità 
ha dovuto tare salti quanti
tativi così grossi, che inve
stono non solo I professori 
ordinari, associa ti, ma anche 
i ricercatori e tutto II perso
nale non Insegnante (non di
mentichiamoci Il serio pro
cesso di trasformazione e In 
parte di dequaliflcazlone che 
ha avuto questa fondamen
tale componente dell'univer
sità negli ultimi anni)? 

Il fenomeno d'altra parte 
non è solo nostro Anche nel
le più prestigiose università 
degli Stati Uniti e dell'Euro
pa occidentale, che noi pren
diamo sempre a modello, ac
canto ad Illustri docenti s'è 

formata una massa di mode
sti funzionari dell'Insegna
mento, finiti nei ruoli solo 
perché l'espansione rapida 
del sistema nel corso degli 
anni Sessanta e Settanta ri
chiedeva In fretta una gran 
forza lavoro docente II pro
blema dei docenti •tenured» 
di basso livello. Inamovibili 
anche nelle università priva
te, è una delle grandi ango
sce del sistema universitario 
oltre Atlantico digrosso pro
blema che l'università Italia
na si trova di fronte nel pros
simi anni è l'effetto dell'im
missione nel giro di poco 
tempo, tra prove di idoneità 
di concorsi, di una gran mas
sa di docenti di ruolo. Ina
movibili, abbastanza giovani 
e più o meno della stessa ge
nerazione, che gestirà inse-
gnamen to e ricerca per molti 
anni avvenire Anche se fos
sero tutti bravi e ben selezio
nati, essendo tutti formati 
nello stesso periodo cultura
le sono molto omogenei tra 
loro (più di quanto farebbero 
supporre le loro diverse scel
te ideologiche e politiche) e 
inevitabilmente appiattiran
no il dibattito, il confronto, 
le linee di ricerca per II futu-

L'università deve contene
re al suo Interno persone 
molto diverse, deve essere 
fortemente pluralistica in 
termini di idee, generazioni, 
attitudini non è uno stabili
mento meccanico che richie
de forza-lavoro fortemente 
omogenea In termini di età e 
di caratteristiche fisiche II 
rischio è che l'università si 
chiuda in una specie di con
formiamo di massa, che mu
ti compattamente con le mo
de culturali e le crisi esisten
ziali della generazione che la 
domina Può diventare Inca
pace di cogliere II mutare del 
tempi (questo è ad esemplo 
un tipico problema delle uni
versità dei paesi rivoluziona
ri, costruite magari dal nul
la, con quadri nuovi e omo
genei che dopo qualche de
cennio sono paralizzate In 
camicie di fona culturali 
propne della formazione di 
una sola generazione) 
Quanti aspetti delia crisi at
tua/e dell'università potreb
bero essere letti In chiave di 
crlst esistenziale di questa 
generazione? Si potrebbe 
davvero pensare ad un'uni
versità organizzata in] modo 
radicalmente diverso, In cui 
tutto II corpo docente a tutti l 
livelli fosse regolamentato 
da contratti a termine, fosse 
precario, per consentire ti 
massimo della mobilità? 
Non mi sembra una soluzio
ne possibile nella società in 
cui viviamo e certamente 
non nella società italiana 
che ruota ormai tra protezio
nismi istituzionalizzati e ri
corsi al Tar Su questo dato 
strutturale credo ci dovrem
mo soffermare più a lungo 

Come superare positiva
mente questa situazione di 
stallo ' Smettere di creare 
posti di professori ordinari e 
aumentare i concorsi liberi 
di professori associati, man
dare prima In pensione I pro
fessori ordinari Rifiutare 
ogni torma di ope legls Au
mentare I posti a termine 
nell'università, reintrodu
cendo i professori Incaricati, 
accrescendo t posti per 1 più 
giovani con serie garanzie 
per editarne l'inamovJbilita 
Una più efficiente soluzione 
della titolarità della cattedra 
aiuferebbe a rendere più 
fluidi l'inserlmen toel'u tillz-
zazlore del nuovi docenti, 
ma ncn è la panacea di tu ttl 1 
mali Mi sembra che ci sia un 
altro nodo fondamentale su 
cui si dovrebbe seriamente 
ri/Iettare per capire come ci 
dovre nmo orientare in futu
ro ne,l organizzare 11 reclu
tamento del corpo che gesti
sce 1 università 

Sappiamo tutti benissimo 
che i compiti di governo del-

Miccichè ritiene però, «pei 
naimente che il nome uH Gu
glielmo Iliraghi, fatto anch'ci 
so dal giornali di domenica* 
possa ottenere tutti 1 consensi 
necessari, Inclusi quelli del 
critici ctnematoBralict ft degli 
ambienti piofcssìonalf r a m i 
che possiamo chiedere, eon 
successo e ottenendo le colla
borazioni necessarie dt salva» 
ri la Mostra da quella che sa
rebbe in ogni altra ipotesi, 
un ingloriosa fine» 

lunhcrsJLì sono diventati 
sempre più gravosi e com-
pksst, un vero e proprio me* 
sticre a sé che soffoca spesso 
quello di docente e ricercato
re Inoltre per far ricerco ag* 
gt occorrono sempre mag* 
giori don manageriali Ne 
consegue che in un sistema 
ctit a livello di reclutamen
to tinge che questi problemi 
non esistano e non li regala» 
menta In alcun modo, si tor* 
mi una classe di docenti-ma* 
nager In cui progressiva* 
mente si accentra tutto li pò* 
(ere Una riforma dell'uni* 
versita tendente a darlo 
maggiore autonomia gestio
nale e finanziarla, come 
quella oggi in discussione, 
non farà che accentuare 
questa situazione e la neces* 
sita di disporre di docenti• 
padroni-manager 

Chi seleziona questo corpo 
sempre più importante noli* 
definizione dalla politica) 
universitaria e come io sele
ziona? Oggi ci sono collegM 
valutati solo per l'originalità? 
del loro pensiero, che si tro
vano a gestire d'Improvviso 
vere e proprie aziende con bi
lanci dell'ordine di alcuni 
miliardi Oli esiti sono spes
so disastrosi Oppure, ci sono 
colieghl che vincono l con* 
corsi e sono chiamati In un* 
sede soprattutto perché ric
chi dì capacità manageriali, 
abili nel raccogliere soldi, 
capaci di tessere reti di con
tatti giusti, ricchi di buone 
conoscenze Non dovrebbero 
essere questi f titoli per vin
cere un concorso a cattedra, 
ma lo sono certamente per 
far funzionare l'università) 
che oggi ci troviamo tra I 
piedi 

Dobbiamo pensare a un 
corpo di funzlonarl-mana* 
ger che si occupino di questo 
e lascino i docenti e 1 ricerca* 
tori liberi di fare ciò per cut 
sono stati scelti ? Ma sarebbe 
possibile e realistico? t ' in
treccio gestione-politica del
ia cultura e delia riceva é 
ormai inestricabile ntile so
cietà In cui viviamo Quello 
che succede nelle università 
degli Stati Uniti, tedesche o 
inglesi io conferma Ho toc
cato soltanto aicunf punti di 
un discorso che evidente» 
mente potrebbe essere arti* 
colato e approfondito molto 
a lungo Mi premeva mettere 
in ìuce alcuni nodi dill uni
versità itaiiana, e non solo 
Italiana, dt questi anni per 
contribuire ad allargare un 
approfondlmen to del proble-
miche ci troviamo di fronte, 

ruolo Ceccarelli 
(Direttore dell Istituto univer
sitario di Architettura di Vene
zia! 

Nostro atrvl t lo 
PARIGI - Addio aliene!. 
languori, atmosfere sospe
tte e crepuscolari, II Giardi
no dei ciliegi che la famosa 
compagnia moscovita della 
Taganka ha portato qui 
netta capitale francese, 
concludendovi la stagione 
*tM-'87 del Teatro d'Europa, 
procede a ritmo serrato, In
catenando l quat tro atti l'u
no all 'altro (c'è solo un bre
ve Intervallo fra secondo e 
terso), senza tener nemme
no troppo conto del tempo 
che dovrebbe trascorrere 
fra 11 ritorno di Uubov An-
dreievna alla sua casa di 
campagna e la vendita del
ta proprietà, con dispersio
ne conseguente del Piccolo 
gruppo eli familiari « di 
amici, già adunati In quel 
luogo realistico e Insieme 
simbolico 

Mal l 'ultima grande 
commedia di Anton Cechov 
ci era parsa così stringata 
come in questo allestimen
to a firma di Anatoll Efros, 
il regista succeduto a Yuri 
Llublmov, neU'M. alla gui
da della Taganka e improv
visamente scomparso, pur
troppo, meno di un mese fa. 
un'ora e tre quarti di spet
tacolo, poco più di due ore 
se vi al comprendono la 
pausa centrale e 1 lunghi 
applausi al termine. Ma al 
badi 1 tagli al testo sono 
pìccoli e marginali, ed In 
compenso vi è pure qualche 
discreta aggiunta. All'Ini-
sto e alla fine, ad esemplo, 
tutti gli attori intonano in 
uom messo coro una vec
chia canzone russa, e quel 
•suono di corda spezzata, 
morente, triste-, che echeg
gia come un segnale d'al
larme nell'ultimo scorcio 
del secondo atto, viene al
tresì anticipato ad apertura 
di sipario, e. a suggello del
ta vicenda, ripetuto più vol
te 

Questo richiamo martel
lante, unito al dinamismo 
impresso allo svolgersi del 
dramma, potrebbe Indurre 
qualcuno a fantasticare di 
un «metodo Qorbaclovi (al
tro che stanlslavakli) appli
cato all 'arte della scena. Sc

ili tournée a Parigi la compagnia moscovita della Taganka ha presentato un'originale versione 
del celebre testo di Cechov. Un ritmo serrato, febbrile, che ha conquistato il pubblico francese 

Il giardino dei nevrotici 
nonché l'edizione del Giar
dino che noi oggi vediamo 
ha alle spalle già vari anni 
E poi, soprattutto, quel 
continuo agitarsi e affron
tarsi e incontrarsi e scon
trarsi del personaggi ha 
molto di nevrotico, dì feb
brile, di eccessivo e dunque 
dt Inconcludente. L'unico a 
non «gesticolare» soltanto 
(sebbene sia proprio ciò che 
che Troflmov gli rimprove
ra) è Lopachln, il conladino 
arricchito che comprerà 11 
possedimento mandato In 
rovina da Llubov, smarrita 
dietro le sue amorose follie, 
e dal suo Imbello fratello 
Qalev, e gli darà nuova vi
ta, mediante adeguata lot

tizzazione, In accordo con 
le esigenze di una borghe
sia urbana emergente nel 
declino della civiltà rurale 
(slamo, come si sa, al prin
cipio del nostro secolo) E 
tuttavia, l'utopismo di Tro
flmov, l'«eterno studente», 
ci si propone qui non tanto 
in termini antagonistici, 
quanto di correttivo e di 
complemento al pragmati
smo di Lopachln bisogna 
lavorare certo per 11 presen
te, ma anche Immaginare e 
preparare un futuro diver
so In una congiuntura più 
favorevole, I due (che, tutto 
sommato, si capiscono e si 
rispettano) potrebbero 
camminare appaiati 

• I diaci giorni cha aconvolsuro il mondo», celebre allestimento del teatro Taganko Accanto. Anton Cechov 

no si prolunga Idealmente 
proprio di qua dalla ribalta, 
nello spazio della platea. Ne 
deriva, per lo spettatore, 
una sorta di strano coinvol
gimento, emotivo, ironico e 
critico Ci si ricorda, In 
qualche modo, che tra l nu
mi tutelari della Taganka, 
all'atto della sua rinascita, 
oltre due decenni or sono, 
sotto la direzione di Llubl-
mov, ci fu Bertolt Brecht E 
certo a Brecht fa pensare 
Troflmov (l'attore e Valeri 
Zolotukhln) quando, toltisi 
gli occhiali e il berretto, ci 
punta lo sguardo addosso e 
scandisce con forza alcune 
delle sue frasi premonitrici. 

A evitare l rischi di cadu
te nella retorica e nel senti
mentalismo c'è, come si ac
cennava già, 11 risalto dato 
al versante umoristico, e 
persino farsesco, della si
tuazione L'infelice Epicho-
dov (Ivan Dtkhovlcnt) 
brandisce di continuo la pi
stola con la quale minaccia 
di uccidersi, ma ha piutto
sto l'aria di scherzarci co
me con un balocco da fan
ciulli Il buffo Piscik diven
ta più buffo facendo da 
«compare» a Galev (Victor 
Stemberg) quando questi 
pronuncia uno del suol In
sensati sproloqui La gover
nante charlotte pasticcia 
con I suoi giochi di prestl-

§lo come una ragazzotu di 
uona compagnia, ma per

de, cosi, quella vaga aura di 
mistero che la circonda. 

La rapida andatura della 
rappresentazione trae im
pulso anche dall'Impianto 
unico (ne è autore Valeri 
Lcvental), che raccoglie un 
certo numero di elementi 

Nella scelta degli inter
preti e nella definizione del 
ruoli, la novità maggiore 
riguarda giustappunto il 
Lopachln incarnato dal
l'eccellente Boris Dlacenko 
un bel giovane alto e pre
stante, assai lontano dalla 
figura tozza e rozza cui ci 
aveva avvezzi una malsana 
consuetudine La sua im
ponenza sugli altri sembra 
quasi l'espressione corpo
rea del suo sicuro primato 

sociale, ma 1 inquietudine 
che lo possiede, quel suo 
non poter stare mal fermo 
non riflette solo una este
riore frenesia attivistica, 
bensì rovelli più segreti e 
profondi Ed è un gran pez
zo di teatro quello nel quale 
Lopachln rivela di aver ac
quistato lui 11 Giardino e 11 
resto all'asta dapprima In 
tono di timida, quasi vergo
gnosa confessione, quindi 
alzando a grado a grado 11 
volume della voce, sino a 

un parossismo trionfale, 
venao tuttavia dal dolore 
che egli sa di Infliggere a 
Llubov, e che sente in qual
che misura come proprio E 
la enntroscena muta della 
brn\ * fascinosa Alla De* 
mìdova, affidata tutta al-
) intensità della mimica 
facciale, completa a mera
viglia il quadro, ovvero 11 
momento culminante dcl-
1 onero. 

Gli attori, o meglio 1 per

sonaggi, tendono In gene
rale a cllsporsl con frequen
za di fronte al pubblico, a 
prenderlo come testimone, 
o a rlvolgergllsl diretta
mente, talora con espliciti 
effetti comici, come nel ca
so dello sfortunatlsslmo 
contabile Eplchodov, che ci 
racconta le sue disgrazie 
Imbrogliandosi e Incespi
cando, disturbato dagli 
sfottenti gorgheggi del ca
meriere lascia, suo rivale In 
amore Ma lo stesso Glardi-

funzlonali ed emblematici 
(sedie, divani, ma anche la 
lapide tombale del figliolet
to di Liubov, e scheletrici 
alberelli, quasi una via di 
mezzo fra i ciliegi e 1 pioppi 
del secondo atto) sopra e a t 
torno a un rilievo tondeg
giante collinetta In minia» 
tura, enorme «puff» dome
stico, con tanto di frange 
agli orli, o perno di una gio
stra che fa ruotare passa
mente quella comitiva di 
bambinonl mal cresciuti, 
quali sono nella loro mag* 
gloranza 1 personaggi. Ma 
questa s trut tura plastica 
(In sé non troppo bella) fini* 
sce per Ingombrare una più 
articolata orchestrazione 
di quel turbinoso terzo at to, 
sempre così difficile a rea
lizzarsi 

Siamo venuti citando» 
man mano, gli interpreti dt 
mapgior peso e pregio La 
compagnia, nel suo com
plesso, e di ottimo livello, 
ma 11 reparto femminile, 
con l'eccezione di Alla De-
midova, ci è parco abba
stanza in ombra rispetto a 
quello maschile Le acco
glienze sono state festosis
sime cinque repliche e al
trettanti esaurii! (a giudi
care dalla \ j \aci la e pron-
tez?i. delle n a/ionl non de-
\ono is^ t r pochi t parigini 
di orìgine russ i, o che in
tendono comunque la lin
guai Da stasera e fino a ve
nerdì. sempre ali Odèon, è 
di scena Ntl fondo (o 1 bas
sifondi, o L'albergo dei po 
veri) di Gorki 

Aggeo Savìoli 

nBanaanBanaanantan^ 
Sulle relazioni tra l'uomo e la donna 

Elisabeth Badinter 
L'UNO È L'ALTRA 

«Con L'uno e l'altra, la Badinter si è lanciata con 
grande coraggio in una ardita sintesi Ut fine secolo» 
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